
 
Linee Guida per le RiforestAzioni 

PREMESSA 
La Rete per l'Agricoltura Naturale propone le seguenti Linee Guida per le RiforestAzioni al 
fine di superare alcune criticità riscontrate in altri progetti simili, purtroppo arenati o 
bruscamente interrotti a causa di: indisponibilità legale del terreno, scelta di una superficie 
troppo ampia, mancanza di responsabilità collettiva nella cura e gestione, iniziativa 
promossa dall’alto e/o coordinata a distanza. 
 
PROMOTRICI E PROMOTORI 
Sono associazioni, comitati o semplici gruppi di persone che vivono sul territorio da 
riforestare e che si assumono la responsabilità collettiva del terreno, prendendosene cura 
anche negli anni successivi al lancio delle seedball.  
 
TERRENO 
È legalmente a disposizione delle promotrici e/o promotori (proprietà privata, comodato 
d'uso, ecc.) per almeno i 5 anni successivi al primo lancio delle seedball. È di ampiezza 
preferibilmente compresa fra i mille e i 5mila mq, per facilitarne la cura e la gestione.  
 
ARGILLA 
Può essere ricavata dal terreno. In alternativa si può utilizzare argilla rossa per ceramica 
(contenente minerali che favoriscono la germinazione dei semi), acquistabile in panetti 
presso i negozi di belle arti.  
 
I panetti di color verde o grigio (contenenti pochi minerali) possono essere comunque 
utilizzati per realizzare le palline, purché si aggiunga un po’ di terra (contenente 
microrganismi utili alla germinazione) all’impasto di acqua, semi e argilla. 
 
SEMI 
Reperimento: tramite raccolta nei boschi della zona oppure tramite raccolta domestica di 
semi naturali. Oppure si può ricorrere all’acquisto di semi organici di aziende certificate quali 
Arcoiris, Sativa, Florsilva Ansaloni, ecc. In quest’ultimo caso, si possono acquistare anche 
semi di piante destinate al foraggio animale, anziché al sovescio: costano di meno e vanno 
bene lo stesso. Sarebbe meglio non usare semi di frutta e legumi comprati al supermercato; 
tuttavia, in assenza di alternative, si possono usare anche quelli (nel caso, meglio quelli da 
frutta e legumi biologici). In caso di emergenza si può contattare la Rete e verificare la 
possibilità di farsi inviare un pacchetto di semi donati da enti o privati, se disponibili. 
 
Tipologia: dovrebbero sempre essere di alberi e arbusti tipici della zona, facendo attenzione 
a realizzare un mix con grande varietà di piante. Da evitare semi di pini, ailanto, robinia ed 
eucalipto. 
 



 
DOSAGGIO 
Semina autunnale: 500 grammi di un mix composto da semi di alberi da frutto ed altri alberi 
e arbusti (acacia, alberi ornamentali e medicinali della zona), più 1,5 kg di un mix composto 
da leguminose (ceci, piselli, fave, lenticchie, erba medica in clima mite, trifoglio, ecc.), piante 
erbacee che sopravvivono all’inverno (rucola, borragine), cereali (sesamo, orzo, segale, 
farro) e tuberi (barbabietola da foraggio, daikon). 
 
Semina primaverile: circa 2 kg di un mix composto da veccia, trifoglio, erba medica, 
vedovina maggiore, ginestrino, verdure estive, orzo, segale, farro, grano saraceno, fagioli, 
fiori, barbabietola da foraggio, daikon. 
 
In generale: per un evento con 20 persone si dovrebbero utilizzare circa 20 kg di argilla e 2 
kg di semi. 
 
PROCEDURA 
1) Bagnare a poco a poco l’argilla con una quantità limitata di acqua fino a renderla 
plasmabile. Successivamente aggiungere i semi e la paglia finemente sminuzzata. Infine 
stendere il composto su un telo e impastare con i piedi, donando a quel fertile preparato 
tutta l’energia di cui si è dotati. 
 
2) Lavorare l’argilla con le mani fino a formare delle palline (le seedball) di dimensione 
approssimativamente pari a quella dei ceci. È tuttavia possibile aumentarne la grandezza 
proporzionalmente alla dimensione dei semi utilizzati. I semi molto grandi (es. quelli degli 
alberi da frutto) vanno impastati a parte, inserendo due o tre semi in un cilindro di argilla 
un po’ più grande, invece che nelle palline. È importante che i semi non siano visibili, ma 
ricoperti completamente dall'argilla. 
 
3) Lanciare le palline sulla porzione di terreno da riforestare. Contestualmente al lancio, è 
utile adagiare tre cilindri (contenenti semi di alberi) in una zona determinata e segnalarla 
con una canna. Ciò per evitare di recidere, al momento dello sfalcio, gli alberelli già cresciuti. 
 
4) Coprire la porzione di terreno da riforestare con circa 5 cm di materiale organico, 
preferibilmente fieno (meglio se composto da diverse varietà di piante) da mischiare 
eventualmente con paglia. Qualora ci fossero erbe spontanee molto alte, dovranno essere 
allettate (ossia piegate) sotto la pacciamatura. La decomposizione della pacciamatura 
contribuirà a nutrire la terra. 
 
5) Celebrare la semina condividendo cibo, chiacchiere, musica, canti e danze :) 
 
NB: l’ordine dei punti 3) e 4) può essere anche invertito. In quel caso le palline verranno 
lanciate sopra la pacciamatura già predisposta. 
 



 
 
CURA E GESTIONE  
Spesso avviene che, dopo il lancio delle palline e la pacciamatura del terreno, ci si chieda: 
“E ora cosa devo fare?”. L’Agricoltura Naturale ribalta completamente la domanda e la 
trasforma in: “Cosa posso evitare di fare?”. 
 
La prospettiva dell’Agricoltura Naturale è proprio quella di ricreare le condizioni che secoli 
di interventismo umano hanno sottratto alla Natura, permettendole di rigenerarsi da sola. 
Ciò comporta il graduale abbandono delle azioni umane a vantaggio del naturale 
equilibrio del sistema.  
 
Il lancio delle seedball è il primo passo dello splendido cammino che porta al “Non Fare”. Il 
periodo migliore per seminare va da settembre a novembre, ma può essere ripetuto più 
volte nell’arco di questo periodo, anche nelle settimane precedenti o successive agli eventi  
di RiforestAzione. 
 
A lancio avvenuto, occorre solo aspettare che piova per 3-4 giorni, evitando di calpestare 
la zona della semina. Circa due settimane dopo la pioggia, i semi contenuti nelle seedball 
“partono”. Da questo momento è possibile anche calpestare i germogli senza danneggiarli, 
poiché saranno abbastanza forti da riprendersi. Pertanto si può procedere con lo sfalcio.  
 
Lo sfalcio serve a tagliare in altezza le erbe spontanee presenti sul terreno per consentire 
ai germogli di essere esposti a una maggior quantità di luce.  
 
Sia il lancio delle seedball che lo sfalcio sono operazioni da ripetere nello stesso modo 
anche negli anni successivi. A quel punto il terreno presenterà una tale varietà di specie 
ormai adattate che non ci sarà più bisogno di intervenire: saremo quindi riusciti a ripristinare 
un ecosistema in grado di rigenerarsi da sé.  
 
APPENDICE 
Di seguito una lista di alberi ornamentali e medicinali della zona mediterranea i cui 
semi possono essere utlizzati durante le RiforestAzioni: Berretta da prete, Caprifoglio, 
Ciliegio canino, Corbezzolo, Coriaria, Corniolo, Cotognastro, Crespino, Dulcamara, 
Farinaccio, Frangola, Lantana, Laurotino, Lentisco, Mirto, Olivello spinoso, Palla di neve, 
Pero corvino, Rosa canina, Sorbo, Spino cervino, Prugnolo, Terebinto. 


